


T
opolino, Cenerentola, Pinoc-
chio, Biancaneve sono solo
alcuni dei personaggi di fan-
tasia diventati vere e proprie
icone culturali. Ma se è vero
che i grandi classici dell’ani-
mazione sono capolavori
senza tempo che ancora af-
fascinano i bambini, è im-
possibile negare quanto le
ultime generazioni, compli-
ci le modalità con cui oggi i
media vengono fruiti, siano 
sempre più attratte dal rac-
conto personalizzato. Dalla
possibilità, cioè, di mettersi
al centro della narrazione,
immersi in contesti dove
luoghi, protagonisti ed even-
ti siano modellati sulle loro

di una carriera come consu-
lente aziendale. Ingegnere
gestionale con specializza-
zione nella trasformazione 
digitale e nella governance
di Internet, Fantinati è anche
zio di due bambini. Ed è pro-
prio quest’ultimo ruolo a of-
frirgli l’ispirazione per la
svolta imprenditoriale. «Un
pomeriggio i miei nipoti mi
chiedono di inventare per lo-
ro una favola – ricorda l’ex
deputato – e dal momento
che l’immaginazione non è
la mia migliore dote, ho
chiesto aiuto all’Intelligenza
Artificiale. E così ho iniziato
a sperimentare fino a intra-
vedere la possibilità di met-
tere a disposizione dei più
piccoli uno strumento che li
aiutasse a esercitare la pro-
pria creatività ma anche a fa-
miliarizzare con le nuove
tecnologie, in un ambiente
sicuro e controllato, senza
possibilità di interazioni
esterne». 

A dare valore a OpenFan-
tasia è anche la possibilità di
sfruttare l’app in diversi con-
testi oltre a quello domesti-
co. «Stiamo collaborando
con i reparti oncologici di al-
cuni ospedali – aggiunge il
fondatore – per aiutare bam-
bini ricoverati ad affrontare 
le situazioni che stanno vi-
vendo attraverso un tipo di
racconto che li supporti nel-
l’approccio alla malattia con
un linguaggio comprensibi-
le e appropriato». Ed è attivo
anche un dialogo con le
scuole, dove per insegnare
concetti come l’inclusività si
possono, per esempio, coin-
volgere gli alunni nella crea-
zione di storie con protago-
nisti che provengono da pae-
si e culture diversi. 

«Da qui nasce un modello
di business a due vie – spie-
ga Fantinati –: da una parte
c’è il b2c, con l’utente finale
che può sottoscrivere un ab-
bonamento mensile a pochi
euro, o il b2b, che si avvale
delle collaborazioni con isti-
tuti sanitari e scolastici».
Lanciata due mesi fa, l’app –
disponibile negli app store -
conta già alcune centinaia di
iscritti. 
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La fiaba è su misura (grazie all’AI)
La nuova vita imprenditoriale dell’ex deputato veronese 
Fantinati: OpenFantasia, un’app grazie alla quale i bambini 
e i loro familiari si possono costruire le storie a piacimento 
scegliendo i personaggi, le immagini, i testi e le voci 

Raccontami
una storia
L’app 
OpenFastasy 
permette 
all’utente - 
bambino o 
genitore - di 
creare una storia 
su misura, con 
personaggi, testi e 
musiche scelti a 
piacimento: nella 
foto sotto, Mattia 
Fantinati (a 
sinistra) con il 
socio Claudio 
Tomazzoli 

inclinazioni e sui loro inte-
ressi.

«Il coinvolgimento perso-
nale cattura l’attenzione e
rende la fiaba più significati-
va». È l’inizio di un nuovo ca-
pitolo di vita per Mattia Fan-
tinati, veronese, ex volto del-
la politica - è stato deputato
alla Camera nella XVII e XVIII
legislatura e sottosegretario
alla Pubblica amministrazio-
ne nel governo Conte I –, og-
gi impegnato in un progetto
d’impresa dedicato all’infan-
zia. Con l’aiuto del socio
Claudio Tomazzoli, Fantinati
ha sviluppato OpenFantasia,
un’app che permette al pic-
colo utente, insieme ai suoi 
genitori, di crearsi le storie
su misura scegliendo perso-
naggi, immagini, testi e voci
sfruttando l’Intelligenza Ar-
tificiale. 

La fine dell’esperienza in
politica coincide con l’avvio

9Gli anni da deputato
Mattia Fantinati è stato deputato 
dal 2103 al 2022 e sottosegretario 
nel governo Conte I

Mattia 
Fantinati/2
Si inizia 
a creare 
la propria 
fiaba 
selezio-
nando, per 
prima cosa, 
gli anni 
dell’utente, 
poiché in 
base all’età 
l’AI calibra 
il vocabo-
lario e la 
complessità 
narrativa

Mattia 
Fantinati/1
Un giorno 
i miei nipoti 
mi 
chiedono 
di inventare 
per loro una 
favola: dal 
momento 
che 
l’immagi-
nazione non 
è il mio 
forte, 
ho pensato 
di chiedere 
aiuto all’AI

L’innovazione
IL MONDO DEI PIÙ PICCOLI

L’incontro con Tomazzoli,
informatico, gli permette di
concret izzare  l ’ idea  in
un’app per smartphone,
ipad e pc. «Si inizia a creare
la propria fiaba selezionan-
do, per prima cosa, gli anni
dell’utente, poiché in base
all’età l’AI calibra vocabola-
rio e complessità narrativa –
spiega. – A seguire si posso-
no definire elementi come
ambientazioni e personaggi,
la presenza di una voce nar-
rante o di musica, lo stile
delle illustrazioni e gli inse-
gnamenti della trama: è lo
stesso utente a decidere
quanto dettagliare la storia, 
fino a che ogni informazione
viene raccolta ed elaborata
generando un racconto ac-
compagnato da voci e imma-
gini». Il risultato è un audio-
libro digitale che si può leg-
gere o ascoltare in versione
multilingue, ma anche scari-
care e stampare come libro
cartaceo.
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